
                                                              

 

               
 
 
 
 

 
 

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 
HUB 2 “Sostenibilità territoriale” 

DIPARTIMENTO II “Viabilità e Mobilità” 
SERVIZIO 4 “Autorizzazione e vigilanza sulle imprese del settore mobilità privata e trasporti” 

 
 
BANDO PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ABILITAZIONE 

ALLA PROFESSIONE DI INSEGNANTE DI TEORIA E ISTRUTTORE DI GUIDA DI 
AUTOSCUOLA - ANNO 2026 

 
 
VISTI: 

▪ l’articolo 117, comma 3 della Costituzione della Repubblica italiana, in base al quale la formazione 
professionale è materia di legislazione esclusiva della Regione; 

▪ l’art. 49 dello Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale;  
▪ l’Atto di Nomina n. 26 del 20 aprile 2026, del Sindaco metropolitano di Roma Capitale, con il quale si è 

proceduto al rinnovo della nomina delle cariche dei membri effettivi e supplenti della Commissione 
d’esame per l’accertamento dei requisiti di idoneità degli Insegnanti ed Istruttori di autoscuola di cui al 
presente avviso pubblico; 

▪ l’articolo 105, comma 3, lettera c) del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
▪ l’articolo 17, comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400; 
▪ il Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante «Nuovo Codice della Strada», e successive modificazioni 

e, in particolare, l’art. 123; 
▪ l’art. 50 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
▪ il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  
▪ l’accordo Stato-Regioni-Enti Locali, in sede di Conferenza Unificata, recante: «Modalità organizzative e 

procedure per l’applicazione dell’articolo 105 comma 3 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112», ed in 
particolare il punto 5 dell’Accordo, per quanto attiene alle modalità di svolgimento degli esami di 
idoneità per l’abilitazione di insegnante e di istruttore (repertorio Atti n. 541/C.U. del 14 febbraio 2002), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 marzo 2002, n. 71; 

▪ la Legge 7 aprile 2014, n. 56; 
▪ il Decreto Legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 luglio 2008, n. 

121; 
▪ il Decreto Ministeriale del 26 gennaio 2011, n. 17: “Regolamento recante la disciplina dei corsi di formazione e 

procedure per l’abilitazione da Insegnanti ed Istruttori di autoscuola” e s.m.i.; 
▪ la Deliberazione del Consiglio Provinciale. n. 40 del 3 ottobre 2011 in materia di rinnovo commissioni 

consultive e d’esame di competenza del Dipartimento II - Servizio 4; 
▪ la Delibera della Giunta Regionale Lazio del 13 gennaio 2012, n. 16: “Approvazione dello standard formativo 

relativo alla formazione iniziale, propedeutica per il conseguimento dell’abilitazione di insegnante e istruttore di autoscuola e 
dello standard formativo relativo alla formazione periodica di cui al Decreto ministeriale del 26 gennaio 2011 n. 17 e 
approvazione dei modelli di attestato da rilasciare al termine dei percorsi formativi”; 

▪ l’art. 1, comma 16 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., il quale stabilisce che dal primo gennaio 2015 
la Città metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma in tutti rapporti attivi e passivi e 
ne esercita le funzioni;  

 
 
 
 
 
 



                                                              

 

 
 
 
 

 
 

SI INDICE 
 

L’ESAME - ANNO 2026 - PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ABILITAZIONE ALLA 
PROFESSIONE DI INSEGNANTE DI TEORIA E ISTRUTTORE DI GUIDA DI AUTOSCUOLA 

 
Art. 1   

REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME 
 
A) INSEGNANTE DI TEORIA (art. 1 e art. 2, comma 3 del D.M. n. 17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.) 

a) età non inferiore a diciotto anni; 
b) diploma di istruzione secondaria di secondo grado ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. (vedasi art. 4, punto 5 del presente Bando); 
c) non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato 

sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste 
dall'articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

d) attestato di frequenza del Corso di Formazione Iniziale, propedeutico all’esame, così come previsto 
dall’art. 2, comma 3 del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i. ovvero certificato sostitutivo del soggetto 
erogatore del corso (vedasi art. 4, punto 6 del presente Bando); 

e) patente di guida della categoria B normale o speciale (conseguita in Italia o in uno Stato membro della Unione 
europea o dello Spazio economico europeo, o in un altro Stato e convertita in patente di guida italiana). 

 

B) ISTRUTTORE DI GUIDA (art. 6 e art. 7, comma 4 del D.M. n. 17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.) 
a) età non inferiore a ventuno anni; 
b) diploma di istruzione secondaria di secondo grado ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. (vedasi art. 4, punto 5 del presente Bando); 
c) non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato 

sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste 
dall'articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

d) attestato di frequenza del Corso di Formazione Iniziale, propedeutico all’esame, così come previsto 
dall’art. 7, comma 4 del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i. ovvero certificato sostitutivo del soggetto 
erogatore del corso (vedasi art. 4, punto 6 del presente Bando); 

e) patente di guida (conseguita in Italia o in uno Stato membro della Unione europea o dello Spazio 
Economico Europeo, o in altro Stato e convertita in patente di guida italiana), comprendente almeno le 
categorie: 
 
1) BE e CE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
a) del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.; 

 
2) A, BE e CE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera b) del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.; 
 
3) BE, CE e DE, ad esclusione delle categorie speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera c) del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.; 
 
4) A, BE, CE e DE, ad esclusione di quelle speciali, per l'abilitazione di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera d) del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e s.m.i.; 
 
5) BE e CE speciali, per gli istruttori di cui all'articolo 5, comma 2 del D.M. n.17 del 26 gennaio 2011 e 
s.m.i. 

 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art120-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art120-com1


                                                              

 

 
 
 
 
 

 
Art. 2  

PROGRAMMA D’ESAME PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITA’ DEGLI INSEGNANTI 
ED ISTRUTTORI 

 

L’esame per il conseguimento dell’abilitazione di Insegnante verte sulle materie di cui all’allegato 1 del 

D.M. n. 17/2011 e s.m.i. 

 

L’esame per l’abilitazione di Istruttore verte sulle materie di cui all’allegato 2 del D.M. n. 17/2011 e 

s.m.i. 
 
Ai fini dello svolgimento delle prove pratiche per l’abilitazione ad istruttore i veicoli utilizzati devono 
essere conformi alle caratteristiche tecniche di cui all'articolo 7, comma 5 del D.M. n. 17 del 26 gennaio 2011 e 
s.m.i.. Devono, altresì, essere in regola con le norme di circolazione e, a cura dell’esaminando ed a suo onere, 
dovranno essere messi a sua disposizione dai relativi proprietari per il giorno dell’esame e per lo svolgimento 
dell’esame stesso.  
 
L’elenco dei veicoli in disponibilità, unitamente ad apposita dichiarazione resa dall’intestatario degli stessi 
nonché alla copia della carta di circolazione e della RC auto di ogni singolo veicolo, dovrà essere comunicato 
dal candidato al personale referente della segreteria esami di cui al successivo art. 8 entro il giorno feriale 
antecedente la data di convocazione per la prova pratica da istruttore. 
La Commissione si riserva di effettuare verifiche circa la copertura assicurativa del veicolo prima dell’inizio della 
prova pratica. 
 

Art. 3 
PROVE D’ESAME 

 
Fanno parte integrante del presente Bando e sono pubblicati unitamente allo stesso, il documento 
riportante le “Modalità di svolgimento dell’esame per il conseguimento dell’abilitazione alla professione di insegnante di 
teoria e istruttore di guida di autoscuola - anno 2026”, nonché l’elenco tracce dei temi relativi alla prova scritta 
Insegnate di teoria, ai quali si rimanda. 
 
I candidati/e con disturbi specifici di apprendimento (DSA), in conformità a quanto stabilito con decreto 
interministeriale adottato in data 12 novembre 2021 contenente le modalità attuative delle prove scritte dei 
concorsi pubblici indetti da “amministrazioni”, possono chiedere di sostituire la prova scritta con un colloquio 
orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire 
di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento della medesima prova.  
Il candidato con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento, nella domanda di partecipazione (apposito 
spazio nel modulo denominato M.U.I. successivo art. 4), dovrà fare esplicita richiesta della misura dispensativa, 
dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi in funzione della propria necessità che deve essere 
opportunamente documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla Commissione medico-legale 
dell’Azienda Sanitaria di riferimento o da equivalente struttura pubblica.  
La concessione e l’assegnazione delle misure indicate sarà determinata a insindacabile giudizio della Commissione 
esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita. In ogni caso, i tempi aggiuntivi eventualmente concessi 
non eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova. 

 
Art. 4 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – ALLEGATI – SCADENZA PRESENTAZIONE 
 

La domanda di partecipazione va inoltrata, pena l’esclusione dall’esame, unicamente mediante p.e.c. 
all’indirizzo mobilita.trasporti@pec.cittametropolitanaroma.it  

 

mailto:mobilita.trasporti@pec.cittametropolitanaroma.it


                                                              

 

 
 
 
 
 
 
Per partecipare all’esame di abilitazione Insegnante e/o Istruttore di autoscuola (domanda di partecipazione), 
occorre compilare in ogni sua parte il “Modulo Unico Istanza” (M.U.I.), scaricabile dal sito istituzionale 
della Città metropolitana di Roma Capitale ed inoltrarlo, pena l’esclusione dall’esame, unitamene (tutto in 
formato pdf): 
 

1) alla copia dell’attestazione del pagamento della Tassa Esame: 
€ 60,00 (sessanta/00) per una singola abilitazione 
€ 100,00 (cento/00) per entrambe le abilitazioni  

effettuare il versamento avvalendosi del sistema PagoPA sul sito dell’Ente. Seguire il percorso: Siti tematici -
Portale dei pagamenti PagoPA – Altre tipologie di pagamento – Ente (C.M.R.C.) Tipologia di pagamento 
(Trasporti e mobilità Tassa iscrizioni esami) 

2) alla marca da bollo di € 16,00 (sedici/00) apposta ed annullata sul “modulo annullamento marca da 
bollo” allegato al M.U.I.; 

3) (solo per cittadini extra UE) alla copia leggibile, fronte-retro, del permesso di soggiorno; 
4) alla copia leggibile, fronte-retro, della patente di guida posseduta ed in corso di validità; 
5) alla copia leggibile, fronte-retro, del titolo di studio posseduto che non deve essere inferiore al diploma 

di istruzione secondaria di secondo grado, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione1 resa ai sensi 

dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 
6) alla copia leggibile, fronte-retro, dell’attestato di frequenza al corso di formazione iniziale o di 

estensione dell’abilitazione, ovvero certificato sostitutivo del soggetto erogatore del corso2;  

7) (solo per l’estensione dell’abilitazione) alla copia leggibile, fronte-retro, dell’abilitazione di cui si è già in 
possesso; 

8) nel caso si siano già superate una o più prove d’esame presso altra Provincia/Città 
metropolitana (art. 3, co. 2bis e art.8, co. 2 e 2bis del D.M. n. 17/2011) allegare idonea certificazione, 
rilasciata dalla Provincia/Città metropolitana presso la quale è stata sostenuta la prova (entro il periodo 
massimo di due anni dall’esito positivo della prova stessa) attestante la tipologia della stessa, la data e il 
suo esito positivo; 

9) candidato/a con disturbi specifici di apprendimento (DSA) documentazione della commissione 
medico-legale dell’Azienda Sanitaria di riferimento, o di equivalente struttura pubblica, indicando 
esplicitamente la richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei 
tempi aggiuntivi; 

10) (solo per i non residenti nel territorio della Città metropolitana di Roma Capitale) alla dichiarazione della 

Provincia o Città metropolitana di residenza3 del candidato, che non sono state espletate e nemmeno 
bandite sessioni di esame nell’anno 2026 e che in tutto il 2026 non saranno bandite o espletate sessioni 
di esame (come da fac-simile allegato al “Modulo Unico Istanza”). E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 
3, co. 2bis e dall’art.8, co. 2 e 2bis del D.M. n. 17/2011 di cui al precedente punto 8); 
 

1 
Il titolo di studio posseduto può essere dichiarato mediante Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione resa ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett.  

m) del D.P.R. n. 445/2000 come da fac-simile allegato al “Modulo Unico Istanza”. 
 
2 

L’attestato di frequenza al corso di formazione iniziale o di estensione dell’abilitazione può essere certificato dal soggetto erogatore della 

formazione, su propria carta intestata, come da fac-simile allegato al “Modulo Unico Istanza”. 
 
3
 Pena l’esclusione dall’esame i non residenti nel territorio della Città metropolitana di Roma Capitale devono presentare dichiarazione 

della Provincia o Città metropolitana di propria residenza come da fac-simile allegato al “Modulo Unico Istanza”. E’ fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 3, co. 2bis e dall’art.8, co. 2 e 2bis del D.M. n. 17/2011. 

 
Il “Modulo Unico Istanza” deve essere presentato unitamente agli allegati richiesti (tutto in formato pdf), 
pena l’esclusione dall’esame, entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
Bando. 

 



                                                              

 

 
 
 
 

 
 

Art. 5 
ESCLUSIONE DEI CANDIDATI PER CARENZA DI REQUISITI O DELLA 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
I candidati non ammessi alle prove d’esame (per carenza dei requisiti previsti dall’art. 1 del presente Bando e/o 
per carenza della documentazione da allegare alla domanda di partecipazione di cui all’art. 4 del presente Bando), 
riceveranno comunicazione di esclusione mezzo p.e.c. all’indirizzo da loro stessi comunicato nel Modello Unico 
Istanza. La tassa d’esame non sarà restituita in nessun caso. 
 

Art. 6 
CALENDARIO ESAMI E  

MODALITA’ CONVOCAZIONE CANDIDATI 

 
Ogni comunicazione destinata ai candidati concernenti gli esami, compreso il calendario delle prove e del loro 
esito sarà effettuata attraverso il sito istituzionale della Città metropolitana di Roma Capitale con valore 
di notifica ad ogni effetto di legge senza necessità di ulteriore comunicazione personale. 
 
I candidati sono, pertanto, invitati a consultare periodicamente il sito istituzionale della Città metropolitana di 
Roma Capitale per prendere visione di eventuali comunicazioni e per verificare tutti gli aggiornamenti relativi alla 
procedura di cui al presente Bando. 
 
I candidati per sostenere le prove dovranno presentarsi, muniti di patente in corso di validità idonea per 
l’esame richiesto, nei luoghi, nei giorni e negli orari indicati nei calendari pubblicati sul sito istituzionale 
della Città metropolitana di Roma Capitale. La mancata presentazione alle prove sarà considerata come 
rinuncia all’esame. 
 
Nel caso in cui siano già iniziate le prove scritte, non sarà consentito l’accesso all’aula ai candidati che 
si presenteranno in ritardo rispetto all’orario di convocazione; conseguentemente, ciò sarà considerato 
come rinuncia all’esame.  
 
Non è prevista alcuna sessione di recupero di alcun genere. La tassa d’esame non sarà restituita in 
nessun caso. 
 
L’esito finale degli esami verrà pubblicato sul sito istituzionale della Città metropolitana di Roma Capitale. Verrà 
rilasciato attestato comprovante la conseguita abilitazione. 

 
Art. 7 

 RILASCIO ATTESTATO DI IDONEITA’ E CONTROLLI 
 
Per il ritiro dell’attestato di abilitazione, in un unico esemplare originale, gli interessati o i loro delegati (muniti di 
atto di delega e documento di riconoscimento del delegante e/o timbro dell’Agenzia delegata), dovranno 
presentarsi, previo appuntamento da richiedere via e-mail al personale elencato al successivo art. 8, presso lo 
Sportello di ricevimento del pubblico della Città metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento II “Viabilità e 
Mobilità” – Servizio 4 “Autorizzazione e vigilanza sulle imprese del settore mobilità privata e trasporti” - Viale Giorgio 
Ribotta n. 41/43 00144 Roma, muniti del modulo denominato “RA autoscuole” (rilascio attestato di abilitazione, 
scaricabile dal sito della Città metropolitana di Roma Capitale) debitamente compilato unitamente ad una marca 
da bollo da € 16.00 da apporre sull’attestato medesimo. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n.445/2000, questa Amministrazione effettuerà, anche dopo il rilascio 
dell’attestato, controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal dichiarante nel M.U.I., nelle 
autocertificazioni e/o sui documenti allegati ai fini dell’ammissione all’esame. Qualora venga accertato che il  



                                                              

 

 
 
 
 
 
 
candidato abbia partecipato e conseguito l’abilitazione in difetto dei requisiti previsti dal presente avviso nonché 
in caso di dichiarazioni non veritiere, si procederà con apposito provvedimento alla revoca dell’abilitazione 
(comunicando all’interessato la decadenza dell’abilitazione illegittimamente conseguita) fatta salva ogni ulteriore 
conseguenza di legge a fini penali. 

 
Art. 8 

INFORMAZIONI  
E COMUNICAZIONI PER PROVE PRATICHE 

 
Per qualsiasi informazione in merito agli esami di cui al presente Bando, gli interessati potranno contattare il 
personale sottoelencato della Città metropolitana di Roma Capitale - Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” - 
Servizio 4 “Autorizzazione e vigilanza sulle imprese del settore mobilità privata e trasporti” - Viale Giorgio Ribotta n. 41/43 
00144 Roma: 
 

Ruolo Nome Telefono Email 

F.A. Luca Coscarella 06/67664641 l.coscarella@cittametropolitanaroma.it 

F.A. Loredana De Marchis 06/67664536 l.demarchis@cittametropolitanaroma.it  

Istruttore Rosa Maria Mellace 06/67665638 r.mellace@cittametropolitanaroma.it 

 
Per le comunicazioni di cui al precedente art. 2 (Istruttore di Guida - Prove pratiche) l’elenco dei veicoli 
in disponibilità (unitamente ad apposita dichiarazione resa dall’intestatario degli stessi nonché alla copia della 
carta di circolazione e della RC auto di ogni singolo veicolo) va indirizzato, entro il giorno feriale antecedente la 
data di convocazione per la prova pratica da istruttore, al F.A. Luca Coscarella o all’Istruttore Rosa Maria 
Mellace. 
 

Art. 9 
ACCESSO AGLI ATTI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
I partecipanti al Bando possono esercitare il diritto di accesso agli atti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
nonché del “Regolamento per il diritto di accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni dell’Amministrazione 
Provinciale di Roma” della Città metropolitana di Roma Capitale, adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 
105 del 24 novembre 2005 e disponibile sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione. Con la presentazione 
della domanda di partecipazione all’esame di abilitazione di cui trattasi, l’interessato dichiara di essere 
consapevole che eventuali richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno evase dalla Città 
metropolitana di Roma Capitale, in conformità alla citata normativa. A tal fine, i partecipanti al Bando, nel caso 
di legittimo esercizio del diritto di accesso, autorizzano la visione e l’estrazione di copie degli atti inerenti alla 
procedura medesima. Ai sensi e per gli effetti dell’art 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., si informa che il 
Responsabile del Procedimento è l’arch. Paolo Fiaccavento, P.E.Q. U.O. n. 2 del Servizio 4 – Dipartimento II. 

 
Art. 10 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 si fornisce l’informativa riguardante il trattamento dei dati 
personali che sarà effettuato dalla Città metropolitana di Roma Capitale relativamente all’esame per il 
conseguimento dell’abilitazione alla professione di insegnante di teoria e istruttore di guida di autoscuola. 

Il Titolare del Trattamento è la Città Metropolitana di Roma Capitale - Via IV Novembre, 119/A - 00187 Roma. 
Il Responsabile della Protezione Dati sarà raggiungibile al seguente indirizzo mail:  
dpo@cittametropolitanaroma.it; 

 

mailto:r.mellace@cittametropolitanaroma.it
mailto:dpo@cittametropolitanaroma.it


                                                              

 

 

 

 

 

Il Responsabile interno del Trattamento è il Direttore dell’HUB II Sostenibilità territoriale, domiciliato in Roma, 
Via Giorgio Ribotta n. 41-43, raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: hub2@cittametropolitanaroma.it.  

Gli incaricati/autorizzati del trattamento sono i dipendenti del Servizio 4 – Dipartimento II, con sede in Viale G. 
Ribotta, 41 – 00144 Roma, che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite dal Responsabile interno in 
ordine a finalità e modalità del trattamento, nonché i Componenti e il Segretario della Commissione esaminatrice 
nominati relativamente al Bando in oggetto. 

Il conferimento dei dati, che saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento dell’esame, è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione allo stesso; il rifiuto di fornire i dati richiesti 

comporta l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione. 
 
Le informazioni trattate sono dati comuni (dati anagrafici, domicili digitali - indirizzi di posta elettronica e p.e.c. - 
e recapiti tradizionali - luoghi di residenza; titoli di studio), sensibili (stato di salute e disabilità) e relativi a 
condanne penali o reati (giudiziari) comunicati dai partecipanti. 

I dati forniti saranno trattati con l’ausilio di supporti cartacei e/o mezzi elettronici dal personale 
dell’Amministrazione; il trattamento sarà effettuato nel rispetto delle misure di sicurezza di cui al Regolamento 
UE n. 679/2016 e secondo le istruzioni impartite dal Responsabile del Trattamento ai propri incaricati. In 
particolare i dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, 
espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini compatibili con tali scopi, esatti e, se 
necessario, aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o 
successivamente trattati. 

I dati forniti potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, quando ciò è previsto da disposizioni 
di legge o di regolamento. 

I dati forniti non saranno oggetto di profilazione (processi decisionali automatizzati consistenti nell’utilizzo di 
informazioni per valutare determinati aspetti relativi alla persona, per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 
rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il 
comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti). L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. 
del Regolamento UE n. 679/2016 (diritto di accesso ai propri dati personali e loro rettifica, diritto alla 
cancellazione degli stessi/diritto all’oblio o diritto di limitazione del trattamento o di opposizione al trattamento) 
c/o l’Ufficio del Direttore dell’HUB II Sostenibilità territoriale, domiciliato in Roma, Via Giorgio Ribotta n. 41-
43, raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: hub2@cittametropolitanaroma.it e il diritto di reclamo presso 
l’Autorità Garante per la Privacy (ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE n. 679/2016) o altra Autorità di 
Controllo, o potrà adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento stesso. 

 
Art. 11   

RICORSI 
 

Dal giorno di ricevimento della comunicazione di esclusione dall’ammissione all’esame, nonché dal giorno della 
pubblicazione sul sito istituzionale della Città metropolitana di Roma Capitale degli elenchi definitivi dei 
candidati risultati idonei, decorrono i termini di impugnativa esperibile con ricorso al T.A.R. nel termine di 60 
(sessanta) giorni o in alternativa con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 
(centoventi) giorni.  

 
Art. 12 

PROROGA, RIAPERTURA E REVOCA DELLA PROCEDURA PER IL CONSEGUIMENTO 
DELL’ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, riaprire i termini o revocare la procedura di cui al presente 
Bando per sopravvenute esigenze di interesse pubblico; l’eventuale revoca della procedura non comporta il 
rimborso della tassa d’esame. 
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Art. 13 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
La partecipazione al Bando comporta l’accettazione da parte dell’interessato di tutte le condizioni nello stesso 
previste senza alcuna eccezione. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si fa riferimento al D.M. del 26 gennaio 2011, n. 17 e 
s.m.i. che, in questa sede, si intende integralmente riportato e trascritto. 
 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Stefano Carta 
firmato digitalmente 

  
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i., si attesta che il presente atto è un documento informatico originale firmato digitalmente, registrato e conservato presso il competente 
Servizio 4 “Autorizzazione e vigilanza sulle imprese del settore mobilità privata e trasporti” del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità”. Rispetto all’apposizione della firma digitale, 
il presente documento è stato modificato per la sola apposizione della segnatura di protocollo. 

                      


		2026-06-03T12:27:36+0200
	stefano carta




